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La deputata di Fratelli d'Italia
Chiara Colosimo è stata eletta
presidente della commissione
parlamentare Antimafia. A suo fa-
vore 29 voti, quelli dei partiti del-
la maggioranza i cui esponenti
hanno salutato l'elezione con un
lungo applauso. Azione e Italia Vi-
va hanno invece espresso quattro

voti per la senatrice di Sud chia-
ma Nord Dafne Musolino, men-
tre i parlamentari di Partito de-
mocratico, Movimento 5 stelle e
Alleanza verdi-sinistra sono usci-
ti dall'aula ritenendo la candida-
tura inadeguata. Colosimo: «Io
piccola dinanzi ai giganti come
Falcone, ma parlerò con i fatti».
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Ecovandali, solita sceneggiata
Bloccati dai carabinieri

Pier Francesco Borgia a pagina 8

DAL 1974 CONTRO IL CORO

TRASCINATA VIA Una attivista fermata dopo le proteste al Senato

AL SENATO

Via libera del Consiglio dei ministri al primo pacchetto di
aiuti per le popolazioni colpite dall’alluvione in Emilia-Ro-
magna e Marche. Il governo ha approvato un decreto legge
contenente «interventi urgenti». Si prevede uno stanziamen-
to di oltre 2 miliardi di euro per le zone colpite.

EMILIA-ROMAGNA IN GINOCCHIO

LO STATO C’E
Il governo approva il decreto emergenza: subito due miliardi per gli
alluvionati. Tasse sospese fino a settembre e indennità di 3mila euro

MELONI: «RISPOSTA IMMEDIATA, CLIMA DI COLLABORAZIONE»
Gian Maria De Francesco e Massimiliano Scafi

LA FUGA DI PD E CINQUE STELLE

Antimafia alla destra, opposizione spaccata
Scontro totale nell’anniversario di Falcone
La neopresidente Colosimo: «Io piccola tra i giganti, parlerò con i fatti»

Sabato scorso si era «ammalato gra-
vemente» su un volo partito da Cuba e
diretto a Mosca. Al suo rientro – ma la
notizia è stata confermata solo ieri -
Piotr Kucherenko, viceministro russo
della Scienza, è morto a 46 anni
nell’ospedale della cittadina russa di
Mineralnye Vody.

MALORE IMPROVVISO PER KUCHERENKO

Quella morte misteriosa in volo
del viceministro critico con Putin
Roberto Fabbri

con Guelpa a pagina 12
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P
er far fronte all’alluvione in Romagna e
Marche il governo deve «raschiare il fon-
do del barile». È questa l’espressione
che ha usato la premier Giorgia Meloni

al ritorno dal viaggio nelle zone devastate e prima
di varare il decreto che ha stanziato due miliardi
per aiuti e ricostruzione. Una cifra che è meno
della metà dei danni reali, stimati in almeno cin-
que miliardi.
Tutti noi italiani e tanti altri europei hanno visto

in questi giorni le immagini di Cesena, Faenza,
frutteti e fabbriche allagate e hanno letto le storie
disperate di famiglie e imprese che hanno perso
tutto e quelle strazianti delle 15 vite umane perdu-
te. Allora, ieri, di fronte a tutto questo, c’era qualco-
sa che stonava. Una domanda che risuonava: per-
ché per aiutare questi nostri concittadini, italiani
ed europei, il governo è costretto a «raschiare il
fondo del barile»? Il che, tradotto, significa andare
a cercare chissà dove i fondi pubblici necessari per
compiere un’azione umana ed elementare: aiuta-
re chi è caduto a rialzarsi. Un Paese come l’Italia -
che siede nel G7, è tra i membri fondatori
dell’Unione europea e vanta l’ottavo Pil mondiale
- non ha però la libertà di aiutare i suoi cittadini
quando hanno bisogno. Possibile che per farlo lo
Stato debba pensare a una lotteria, a un’emissione
di francobolli o a un’asta per vendere le auto seque-
strate dalle dogane?
La risposta, tecnica, è legata al debito: nella clas-

sifica del peggior debito pubblico dei Paesi indu-
strializzati l’Italia è seconda solo al Giappone. Ma
è ancora meno libera perché, avendo una moneta
in comune con altri 19 Paesi europei deve sottosta-
re a regole finanziarie che non le permettono auto-
nomiamonetaria. Se piove, lo Stato non può emet-
tere titoli o banconote: è costretto a fare una tom-
bola. Ma adesso le immagini della Romagna ci
dicono che in questo sistema c’è qualcosa che non
va.Non èpossibile cheunoStato liberal democrati-
co contemporaneo, per quanto indebitato, non sia
in grado di aiutare i propri cittadini in difficoltà.
È vero: la pandemia del 2019 ha dimostrato che

l’Europa ha trovato le risorse politiche per interve-
nire in aiuto dei più fragili ed è nato il Next Genera-
tion Eu, da cui per l’Italia sono stati stanziati i 190
miliardi del Pnrr. Ed è anche vero che gli italiani
fanno fatica a usarli. Ma sarebbe sbagliato partire
di qui per sostenere che Bruxelles ha già dato. Pri-
mo perché anche se i fondi del Pnrr non c’entrano
con le emergenze e semmai servono a evitarle in
futuro, in casi estremi come questi basterebbe po-
co per farli rendere al meglio, per di più a parità di
debito futuro. Secondo perché nessun cittadino
europeo colpito da una catastrofe come questa de-
ve pagare per gli errori o le cattive abitudini di altri.
La pandemia hamosso le acque della solidarietà

europea. E l’emergenza idrogeologica, legata an-
che al cambiamento climatico, equivale a un’altra
pandemia. Non riguarderà solo l’Italia. E da qui si
puòpartire per porre questo tema in cima all’agen-
da del Patto di Stabilità e della prossima Commis-
sione. Di lotterie straordinarie non ne vogliamo
vedere più. Non è dignitoso.

l’editoriale

ECCO COME SI ARRIVA
AL FONDO DEL BARILE

di Marcello Zacché

Francesco Boezi

MORTA A 70 ANNI

Maglie, penna
anticonformista
che troncò
con la sinistra

di Vittorio Sgarbi

Opinionista, saggista,
già firma del Giornale, Ma-
ria GiovannaMaglie è mor-
ta ieri a 70 anni.

IL COMMENTO

Dai giallorossi

una parodia

dell’Aventino

a pagina 7

di Gabriele Barberis a pagina 9

all’interno

IL VIDEO SUI SOCIAL

Migranti in Italia
trainati in mare
da finti pescatori

a pagina 10

Fausto Biloslavo

VERSO I SERVIZI SOCIALI

Un anno in cella
Ma ora Genovese
può tornare libero

ALESSANDRO MORELLI

«Sì al tagliando sul Pnrr
L’Ue darà l’ok alle opere»

a pagina 5

a pagina 15

Cristina Bassi

IL DIRETTORE SCHMIDT

«Sogno una sede
degli Uffizi
anche al Sud»

a pagina 21

con Bracalini e Sorbi da pagina 2 a pagina 4
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